
Della ControverfiaOratorìa&c. 13
Lo flato adunque farà,

An licuerit Miloni Clodìumìnterficere •
le ragioni con cui vuole provare , che

Lìcuerit Miloni Clodium interne ere »
fonoquefte due:

La prima, quia infidiator.
La fecondayquiaperniciofut Reipubliccz•

Sei’Accufatore confuterà quelle due ragioni: e proverà, che nd 
Luna, nè l’altra ragione è bastevole, per fare, che ha lecito aure.3 
Uomo l’uccidere un’altro Uomo ;fenza dubbio lo flato dell’orazio­
ne 5 fopra cui è fondato l’Aiflinto di Cicerone, farà favorevole all’Ac« 
cufatore : perchè nello flato,

An lìcuerit Mìloni Clodìumìnterficere ,
v’ è la parte affermativa, licuit : e la parte negativa,^» licuit: onde, fe 
la parte affermativa non può foftenere con le ragioni, che licuit: lo 
flato della controverfia refta favorevole alla parte, che dice, non li­
cuit; e così il dire,dallagiudicazione dipende l’avere lodato della-» 
eaufaòfavorevole,ò contrario: vuole dire, dalla ragione ò prova­
ta^ confutata, dipende il giudizio òfavorevole, ò contrario della 
propofizione d’Affluito*

CAP. V.

Quale Orazione pofla avere due flatiprincipali", 
e quale non pofla averli.

SOMMARIO.
/. Che cofa fin la caufa femplice : e che cofa la caufa copulata, a fia*

congiunta.
IL Si dichiara^ come la caufa femplìcenonpoffa aver e piùflati princi­

pale : e per quale ragione y avendone due yunofia finto.
Ili» Si dichiara^ conte gli Oratori flejfi molte volte fi fervono di più- 

flati nelle c aufe(empiici ; e come ciòfegua utilmente con la fin­
zione d'uno flato»

IV. Si dìmoftra, che la eaufa copulata può avere molti flati principali e
V. Come nelle Orazioni laudative, e paneg iriche la cau fafia ordina­

riamente copulata : e quando fia fidamente in ejje la caufa^, 
femplice «

VL Sì


